DALL’ANALISI DEI PROBLEMI ALL’IDENTIFICAZIONE DI UNA STRATEGIA DI INTERVENTO
Donne e mercato del lavoro in Basilicata

Il 1995 è stato caratterizzato da una generale ripresa economica dopo una crisi durata circa due anni.

Il fenomeno dell’esclusione delle donne dal mondo del lavoro, tuttavia, si è accentuato: molte donne non si presentano neppure sul mercato del lavoro, pensando che non ne valga la pena viste le persistenti difficoltà nella ricerca di  un’occupazione. A tale proposito è indispensabile rilevare la carenza di servizi e strutture a supporto dell’integrazione sociale e lavorativa femminile.

Dall’analisi del contesto, soprattutto territoriale, si rileva che in Basilicata il sistema produttivo locale sconta alcune debolezze strutturali che non facilitano il conseguimento di soglie più elevate di competitività ed efficienza che il mercato, reso sempre più selettivo dalla lunga fase recessiva, impone agli operatori economici. Le singole imprese non riescono a procedere a ristrutturazioni in grado di innalzare l’efficienza organizzativa interna e sul piano commerciale.

Sono ancora molte le aree depresse e svantaggiate in Basilicata, con carenza di strutture e infrastrutture, di centri di assistenza e di servizi necessari ed indispensabili per l’incremento e lo sviluppo delle attività economiche. Lo stato di abbandono caratterizza, ormai da anni queste zone, in cui anche attività tradizionali come l’agricoltura e l’artigianato registrano un certo grado di arretratezza, favoriscono di fatto lo stato di degrado e di depressione economica della regione dove i redditi familiari risultano ancora molto distanti dalla media nazionale.

In un contesto economico così definito, spesso i comportamenti delle donne in cerca di occupazione non si sono modificati rispetto alle reali prospettive del mercato: per molte l’unica sistemazione auspicabile è un impiego sicuro per tutta la vita.

Molte donne lucane si trovano ancora alla ricerca della prima occupazione dopo il conseguimento del titolo di studio. 

Spesso, anche se in possesso di titoli di studio mediamente elevati, le donne vivono in zone decentrate e non riescono ad accedere con facilità alle informazioni circa le possibilità di occupazione. 

Mancano, inoltre, strutture di orientamento e assistenza in favore delle categorie socialmente svantaggiate.

Le donne avrebbero difficoltà ad accettare impieghi lontano dal proprio Comune di residenza perché non saprebbero dove lasciare i propri figli.

Molte donne non hanno la patente e non possono raggiungere un eventuale posto di lavoro negli orari richiesti. 

Il servizio di trasporto pubblico non copre adeguatamente l’insieme dei paesi montani.

Alcune di loro non hanno alcuna dimestichezza con gli strumenti utili alla ricerca di un lavoro come potrebbe essere la stesura del proprio curriculum vitae o la capacità di sostenere un colloquio con un potenziale datore di lavoro.

Gli imprenditori sostengono che le donne lucane non sono in possesso di capacità e competenze professionali necessarie a inserirsi immediatamente nel mondo del lavoro. I Centri di formazione professionale, non colmano queste lacune, in quanto impartiscono una preparazione obsoleta resa operativa su attrezzature non in linea con quelle utilizzate nelle industrie della zona.

Il costo dell’assunzione di un lavoratore è oggi troppo alto perché imprese con margini ridottissimi di profitto se lo possano permettere

Secondo una recente ricerca, le donne lucane non possiedono uno spirito imprenditoriale. Molte di esse pur avendo in precedenza maturato delle esperienze di tipo artigianale o industriale non sono state in grado, al momento della fuoriuscita dal mondo del lavoro, di sfruttare queste capacità acquisite  per riproporle in piccole attività, da sole o in proprio. 

Le donne intervistate nell’inchiesta hanno dichiarato che tale situazione si è venuta a determinare per particolari difficoltà incontrare per accedere al credito così come, particolarmente gravose risultavano le parcelle dei consulenti per l’avvio di una attività autonoma.

	
	albero dei problemi
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· evitare di formulare i problemi in termini di “mancanza” (ad esempio, “mancanza di strutture di orientamento e assistenza...”): in questo modo non si identifica il vero problema dei destinatari finali dell’intervento, vale a dire che cosa essi non possono o non sono in grado di fare, ma si delinea già una delle possibili soluzioni al problema (“le strutture di orientamento e assistenza”, per l’appunto) non approfondendo l’analisi verso la ricerca delle cause del problema. In sostituzione di una “assenza di soluzioni”, ci si deve invece  chiedere “Quale problema sarebbe risolto con le strutture di orientamento e assistenza ?”; a questa domanda una risposta possibile può essere ad esempio: “le donne non sanno come costituire un’impresa individuale”;

· astenersi dalle valutazioni personali (es. “l’Ente X è incompetente”; in questo caso il problema può essere invece “l’Ente X non è in grado di svolgere questa attività”);

· evitare le affermazioni generiche (es. “cultura insufficiente”); in questo caso è opportuno specificare meglio il problema sulla base di dati oggettivi per riformularlo ad esempio “alto tasso di abbandono scolastico”.

· evitare di utilizzare approcci troppo sofisticati per problemi semplici.

albero degli obiettivi
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 Esempio di identificazione degli ambiti di intervento
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Quadro Logico

	LOGICA DI INTERVENTO
	DEFINIZIONE 

(Che cos’è ?)
	SIGNIFICATO 

(A che domanda risponde ?)

	Obiettivi Generali
	Indica i benefici di lungo termine  al raggiungimento dei quali contribuirà il progetto


	Perché il progetto è importante per la società ?

	Scopo del progetto
	Indica i benefici che i beneficiari otterranno dai servizi previsti dal progetto
	Perché i beneficiari ne hanno bisogno ? 

	Risultati
	Indica i servizi che i beneficiari riceveranno dal progetto


	Quali servizi verranno garantiti ai beneficiari ?

	Attività
	Indica ciò che sarà fatto durante il progetto per garantire la fornitura dei servizi
	Cosa sarà fatto per fornire i servizi ?


	
	LOGICA DI INTERVENTO

	Obiettivi Generali
	Incremento del numero di imprese locali


	Aumento dell’occupazione nel settore manifatturiero
	

	Scopo del progetto
	Donne inserite nel mercato del lavoro
	
	

	Risultati
	Donne in possesso di adeguate competenze professionali
	Imprese individuali di donne aumentate
	Servizi materno-infantili disponibili

	Attività
	Corsi di formazione professionale per donne


	Creazione sportelli informativi sulla creazione di impresa


	Reclutamento e formazione operatrici dell’infanzia

	
	
	Tutoraggio personalizzato alla creazione di impresa
	Creazione nuovi asili-nido
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